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ECOSYSTEM SERVICES, BIODIVERSITY AND 

HUMAN WELL-BEING 

Biodiversity per se, that is the variety of genes, species, or functional traits in an ecosystem, has an 

impact on the functioning of that ecosystem and, in turn, the services that the ecosystem provides to 

humanity (From: Cardinale et al., 2012). 



ECOLOGIA:   

 

 

Lo studio delle relazioni tra gli organismi viventi e tra gli 

organismi ed il loro ambiente, con particolare riguardo alle 

comunità animali e vegetali, al loro flusso di energia e alle 

interazioni con le condizioni ambientali. 

 

 

Lo studio delle relazioni, della distribuzione e 

dell’abbondanza degli organismi, o dei gruppi di organismi, 

in un ambiente. 

 

 

Hutchinson G.E. (1958), chiamò l’ecologia  “la scienza 

dell’universo”, lo studio di come funziona il mondo. 
 



 

Ne consegue una forte interazione dell’ecologia 

(disciplina biologica) con altre discipline quali la 

geografia, la climatologia e l’economia. 

 

GEOGRAFIA: 

La scienza che ha lo scopo della descrizione e 

rappresentazione della Terra; delle complesse 

correlazioni di oggetti e fenomeni fisici fra loro; di 

fenomeni biologici e umani fra loro e ancora di 

fenomeni fisici con fenomeni biologici e umani e 

viceversa.  

 

 CLIMATOLOGIA:  

La scienza che si occupa delle caratteristiche e 

della distribuzione dei diversi tipi climatici nelle 

varie zone della Terra, cercando di individuare i 

legami con i vari fattori geografici da cui 

dipendono. 
 



ECONOMIA: 

 

Lo studio del modo in cui le persone decidono cosa 

fare di una qualunque risorsa disponibile, e dei 

modi in cui condurre o organizzare gli scambi. I 

presupposti  base dell’economia sono riferibili a 

principi di psicologia umana, quali i valori, la 

domanda di acquisto, l’offerta di vendita, le 

tendenze a consumare o a ritardare il consumo, e gli 

effetti che differenti motivi possono avere sul 

cambiamento di questi comportamenti. 

 

Il nome Ecologia (dal greco oikos, “casa” nel senso 

di habitat e logos, “discorso”, “studio”) ed 

Economia (da oikos e nomos, le leggi della casa, 

gestione), dal punto di vista semantico appaiono 

pressochè  identici, anche se si riferiscono a scienze 

così differenti e spesso su posizioni antitetiche. 
 



CHE COS’E’ L’ECOLOGIA? 

Il termine ECOLOGIA (“OIKOS” = CASA, “LOGOS” = 

DISCORSO) fu introdotto da Reiter (1865), ma fu Haechel 

(1869) definirne per primo il contenuto: la “scienza che studia 

l’economia della natura e le relazioni degli animali con 

l’ambiente inorganico e organico”. 

Come disciplina autonoma essa si è affermata solo da alcuni 

decenni e la definizione di E.P. Odum (1973) “Ecologia come lo 

studio della struttura e del funzionamento degli ecosistemi”  

risulta ancora attuale, indicando le principali tendenze della 

ricerca scientifica in tale settore.  

Attualmente, il termine ecologia è inteso in due modi: come 

disciplina scientifica e come complesso di proposte per 

stimolare l’emergere di un atteggiamento più corretto 

dell’uomo verso l’ambiente. 

  

 



ALCUNE “TAPPE” IMPORTANTI 

 1869  Haechel definisce il termine “ecologia” 

1926   Libro di Vernadshy sulla “biosfera” 

1935  Tansley propone il termine “ecosistema” 

1942  Comunicazione di Lindeman sui rapporti trofici 

1948 Creazione dell’Unione Internazionale per la  Conservazione 

della Natura (UICN) 

1964  Inizio del Programma Biologico Internazionale (IBP) 

1968  Conferenza dell’UNESCO sulla Biosfera (Parigi)  

1971   Lancio del Programma MAB “L’Uomo e la Biosfera” 

1972 Conferenza di Stoccolma: prima Conferenza mondiale su 

ambiente e sviluppo, patrocinata dalle Nazioni Unite - Creazione del 

Programma delle Nazioni Unite per l’ambiente (UNEP) 

 



1992 Conferenza di Rio de Janeiro: in occasione della seconda 

Conferenza mondiale su ambiente e sviluppo sono state adottate 

le seguenti iniziative: 

- Dichiarazioni di Principi (Sviluppo sostenibile; Foreste) 

- Convenzioni Quadro (Cambiamenti climatici; Diversità    

Biologica) 

- Agenda 21 

1995  Conferenza di Berlino: prima Conferenza delle Parti sui 

Cambiamenti climatici 

1997 Conferenza di Kyoto per la definizione di un protocollo 

sulla Convenzione Quadro sui cambiamenti climatici. L’obiettivo 

ultimo della Convenzione è la stabilizzazione della 

concentrazione dei gas serra in atmosfera a livelli tali da 

prevenire le interferenze antropogeniche dannose con il sistema 

clima. 

 



1972 Stoccolma - Svezia Conferenza delle Nazioni Unite sull'Ambiente Umano 

1980 Strategia Mondiale per la conservazione 

1983 Commissione mondiale su sviluppo e ambiente 

1987  Rapporto Brundtland - Il Nostro Futuro Comune 

1992 Rio de Janeiro - Brasile Conferenza delle Nazioni Unite su Ambiente e Sviluppo 

Vertice della Terra/UNCED 

V Piano d'Azione Ambientale dell'UE "Per uno sviluppo durevole e sostenibile" 

1993/1999 

1993 Piano Nazionale per lo sviluppo sostenibile in Italia 

1994 Aalborg - Danimarca 1ª Conferenza Europea sulle città sostenibili 

1996 Lisbona - Portogallo 2ª Conferenza europea sulle Città Sostenibili 

Istanbul - Turchia Conferenza delle Nazioni Unite sugli Insediamenti Umani/Habitat II 

1997 New York - Stati Uniti d'America XIX Sessione Speciale dell'Assemblea Generale 

delle Nazioni Unite/UNGASS (Rio+5) 

Trattato di Amsterdam 

1999 Ferrara - Italia Conferenza di Ferrara 

Riorganizzazione del Ministero dell'Ambiente - Istituzione del Servizio per lo sviluppo 

sostenibile 

2000 Hannover - Germania 3ª Conferenza europea sulle Città Sostenibili 

Dichiarazione del Millennio 

2001 VI Piano d'Azione Ambientale 2002/2010 dell'UE "Ambiente 2010: il nostro futuro, la 

nostra scelta" 

Strategia dell'Unione Europea per lo Sviluppo Sostenibile 

Strategia d'Azione Ambientale per lo Sviluppo Sostenibile in Italia 

Doha - Qatar Vertice dell'Organizzazione Mondiale del Commercio 

2002 Monterrey - Messico Conferenza Internazionale per il Finanziamento dello Sviluppo 

Roma- Italia Vertice Mondiale FAO sull'alimentazione 

Johannesburg - Sud Africa Vertice Mondiale sullo Sviluppo sostenibile 

 

Il Percorso dello Sviluppo Sostenibile  



OBIETTIVI E SCADENZE 

Diritti umani – Promozione e rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali; Ruolo della 

donna (discriminazioni, etc.); eliminare lo sfruttamento del lavoro minorile; protezione dei diritti 

dei lavoratori. 

Lotta alla povertà – Conferma dell’obiettivo della “Dichiarazione del Millennio” di dimezzare 

entro il 2015 il numero di persone con un reddito inferiore ad 1 US $. 

Protezione della salute – Promozione e rafforzamento dei programmi e delle misure per 

assicurare la diffusione e l’accesso ai servizi di assistenza sanitaria di base. 

Riduzione della mortalità infantile; della mortalità da parto; del numero dei malati di AIDS di età 

compresa tra i 15 e i 24 anni. 

Eliminazione del piombo dalle benzine, dalle vernici e da tutte le possibili sorgenti di 

contaminazione, per prevenire le malattie connesse all’inquinamento da piombo. 

Acqua potabile – Dimezzare entro il 2015 il numero di persone che non hanno accesso all’acqua 

potabile e purificata. 

Adottare entro il 2005 i piani per la gestione integrata ed efficiente delle risorse idriche; 

Sostanze chimiche – Impegno per l’entrata in vigore, entro il 2004, della Convenzione delle 

Nazioni Unite per l’eliminazione delle sostanze organiche persistenti (POPs) e in particolare per 

l’eliminazione dei pesticidi. 

Perseguire l’obiettivo di eliminare le produzioni e gli usi delle altre sostanze chimiche pericolose 

per l’ambiente e per la salute entro il 2020 (minimizzare gli impatti). 

Biodiversità – riduzione significativa della perdita di biodiversità entro il 2010. 

Protezione degli oceani e pesca – Promozione della applicazione dell’”approccio ecosistemico” 

per la protezione della biodiversità marina. 

Adottare le strategie e le misure necessarie per la generalizzare le pratiche della pesca sostenibile 

entro il 2012. 

Avviare dal 2004 una regolare attività di monitoraggio e valutazione dello stato dell’ambiente 

marino. 

Energia – Aumento significativo della quota di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 

e promozione delle tecnologie a basso impatto ambientale. 

Progressiva eliminazione dei sussidi ai combustibili fossili che hanno effetti negativi sull’ambiente. 

Monitoraggio e coordinamento delle iniziative per la promozione delle fonti rinnovabili. 

Impegno volontario dei paesi dell’Unione Europea, e di altri paesi, per aumentare la quota di 

energia rinnovabile nella produzione mondiale di energia. 

Cambiamenti Climantici – Conferma degli obiettivi della Convenzione Quadro sui Cambiamenti 

Climatici, e in particolare della stabilizzazione, a livelli non pericolosi per l’equilibrio del clima, 

della concentrazione in atmosfera di anidride carbonica e degli altri gas-serra. 

Appello ai paesi che non hanno ancora ratificato il Protocollo di Kyoto, per la ratifica in tempi 

brevi. 

Il piano di attuazione adottato nella notte del 3 settembre è composto da 10 capitoli e da 148 

paragrafi. Sono indicati di seguito di principali contenuti del Piano. 

 

PRINCIPI 

Conferma del principio 15 della Dichiarazione di Rio Approccio precauzionale 

Conferma del principio 7 della Dichiarazione di Rio Responsabilità comuni ma differenziate tra 

Paesi industrializzati e paesi in via di sviluppo 

PRINCIPALI CONTENUTI DEL PIANO DI ATTUAZIONE 

APPROVATO DAL VERTICE DI JOHANNESBURG 



LINDEMAN nel 1945 scriveva:  

“L’umanità sta distruggendo la fine trama della vita perché non 

percepisce che il suo ambiente è una realtà vivente con una propria 

vicenda temporale che non emerge dalla semplice somma di fattori 

fisici, chimici, biologici e culturali che lo compongono, ma dalla 

interazione fra essi”  

 



 

EVOLUZIONE DELL’ECOLOGIA: OBIETTIVI E CONCETTI 

 

 

AUTOECOLOGIA:  

Studio di una specie e del gruppo di fattori che ne  condizionano la vita; 

Relazioni esistenti tra un organismo (specie, popolazione) ed i fattori 

abiotici dell’ambiente in cui esso vive. 

 

 

SINECOLOGIA:  

Studio di un sistema di specie animali e vegetali tra loro collegate da 

rapporti alimentari, chiamato comunità o biocenosi; 

Il modo con cui gli organismi omo ed eterospecifici costituiscono 

popolazioni e comunità e come questi si modifichino nel tempo e 

interagiscano con la parte abiotica dell’ambiente. 

 



ECOSISTEMA:  

 Ambiente (es. lago, foresta, città, ecc.) che emerge nello spazio 
e nel tempo con una propria identità dal sistema di rapporti che 
si instaurano tra piante (produttori), animali (consumatori) e 
microrganismi (decompositori)  (BIOCENOSI e fattori fisici e 
chimici che lo circondano BIOTOPO). 

 

 Unità funzionali che comprendono le comunità (biocenosi) e le 
componenti ambientali non viventi (abiotiche). 

 

 Ogni ecosistema presenta una struttura, un funzionamento ed 
una vicenda temporale caratteristici. 

 

 L’unità ambientale entro cui si realizzano le interazioni fra 
organismi e ambiente abiotico è quindi definita ECOSISTEMA. 

 

 Gli ecosistemi sono unità ambientali relativamente omogenee e 
caratterizzate da modelli tipici di funzionamento e di 
autoregolazione, intesa come capacità di rispondere alle 
sollecitazioni esterne riportando il sistema all’equilibrio. 

 

 



 L’ecosistema rappresenta un sistema ecologico aperto, in stato 
stazionario, con una caratteristica struttura, un funzionamento e 
un modo di formazione. 

 

 Le qualità nuove e specifiche che emergono dal funzionamneto 
dei vari ecosistemi sono definite dalla struttura trofica, dalla 
biodiversità, dai sistemi regolativi, dai flussi di energia, dai cicli 
della materia, dalla stratificazione, dalla successione ecologica. 

 

 I sistemi aperti elaborano input e producono output. In 
condizioni normali essi sono in grado di produrre una quantità 
di uscite che dipende dalla quantità di entrate ricevute. Per 
continuare a funzionare i sistemi aperti richiedono 
costantemente nuovi input. 

 

 La complessità dell’ecologia e della analisi dei sistemi biologici 
è dovuta alle interconnessioni fra miriadi di componenti e al 
modo di funzionamento dei sistemi autoregolativi. 


